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DEPOSIZIONE DEL TESTE - ANAIS GINORI -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL'ART. 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO. 

GENERALITA': Anais Ginori, nata a Roma, il 29/01/1975, giornalista professionista “La Repubblica.”

DIFESA - AVV. RINALDO ROMANELLI 

DOMANDA – Nel periodo del G8, che si è tenuto a Genova nel corso del 2001, Lei era a Genova? Ha svolto la sua professione di giornalista qui a Genova?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, venendo più al particolare, il tema che ci interessa attiene a un articolo che è stato pubblicato su “la Repubblica” il 22 di luglio del 2001, domenica 22 luglio 2001 a firma sua.

RISPOSTA – Sì, era stilato, comunque sì, ero io.

DOMANDA – Sì, lo ricorda? Ne ricorda il contenuto?

RISPOSTA – A dire il vero...

DOMANDA – Si ricorda a cosa si riferisce, prima di tutto, se ha un ricordo, diciamo, immediato, senza che io glielo ricordi, se ci può riferire a che cosa si riferisce, che cosa ha narrato, di quali fatti parlava, insomma?

RISPOSTA – No, guardi, per essere sincera, sono passati sette anni, poi, io tra l'altro, appunto, ho lavorato su tantissime cose, quindi, il mio ricordo è abbastanza vago. Per l'udienza, io ho riletto l'articolo e quindi, diciamo, suscitato da quello che ho riletto, ho qualche ricordo, però non è che se non mi avesse sollecitato il Tribunale, non avrei un ricordo, insomma, perfetto.

DOMANDA – Sì, ecco...

RISPOSTA – Magari mi fa Lei delle domande, perché io non...

DOMANDA – Sì, è un articolo che si intitola “Tra i feriti alla scuola-ospedale”, è questo, diciamo, l'oggetto, no?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco. Quello che a noi interesserebbe sapere, nel dettaglio, come Lei ha acquisito... prima di tutto ci dice, se ci dice che cosa Lei descrive in questo articolo e poi, ovviamente, come ha acquisito queste informazioni, se per percezione diretta, se le sono state riferite da qualcuno ed eventualmente, da chi le sono state riferite?

RISPOSTA – Guardi, allora...

DOMANDA – Se, Presidente, mi consente, andando per ordine, magari ricordo alla dottoressa Ginori il tema dell'articolo, nel senso, parla di due, tre persone, così, tanto, voglio dire, lo ha letto, è un documento prodotto, lo ha scritto Lei, quindi. L'articolo, come incipit, parla di un certo Peter – o Peter, non so di che nazionalità sia – che riferisce che questo Peter arriva a torso nudo, ha degli ematomi sul corpo?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ecco, ricorda la circostanza? Se ci ricorda?

RISPOSTA – Sì, no, perché, adesso, guardi, io le posso dire quello che ricordo, perché poi tutte le righe dell'articolo adesso non potrei rievocarle precisamente. Quello che posso dire precisamente è che era la mattina di sabato 21, io, diciamo, come giornalista di “Repubblica” mi occupavo di seguire il Genova Social Forum, eravamo tanti i giornalisti di Repubblica, immaginate e io seguivo i lavori del Genova Social Forum, quindi, i dibattiti, le discussioni, perché, insomma, nessuno adesso lo ricorda, però in quei giorni c'erano molti dibattiti organizzati dalle varie organizzazioni del Genova Social Forum. Quindi, mi occupavo di quello e in virtù di questa mia, diciamo, specializzazione nell'ambito dei giornalisti di Repubblica, frequentavo molto la scuola Diaz, ecco, però, qui le dico subito una cosa che poi è importante; quando scrivo scuola Diaz in quell'articolo, come la maggior parte dei giornalisti in quei giorni, Diaz era riferito al complesso Diaz, però io in quell'articolo, ma nei giorni anche precedenti, andavo nella scuola Pascoli-Diaz, dunque, non per intenderci quella Pertini-Diaz, quella di fronte, in cui non si svolgevano lavori del Genova Social Forum, in cui, cioè, per quello che ne sapevo io, era un dormitorio, insomma, per essere proprio, veramente sincera, non ci ho messo piede fino a domenica 22 luglio in quella scuola, quindi, Pertini-Diaz. Io andavo alla Pascoli-Diaz, quindi, già da credo il 17, 16 luglio ho cominciato ad andare in quella scuola, dove c'erano questi dibattiti e questi lavori e ci andavo, più o meno, ogni giorno, anche perché quella era anche la sede dell'ufficio stampa del Genova Social Forum, che mi pare stesse al primo piano, comunque, insomma, era lì che i giornalisti andavano a prendere informazioni. Quindi, io il sabato 22 luglio, per tornare a questo articoletto che poi, tra l'altro, è stato anche tolto nella seconda edizione di Repubblica, di domenica 22 luglio, andando alla Pascoli, ho trovato, mi ricordo – adesso, il volto, i nomi e queste cose qui, non me le potrei ricordare, insomma, stanno nell'articolo – ho incrociato un medico del Genova Social Forum che si era spostato dalle manifestazioni, perché forse ricorderete che il sabato mattina c'erano state ancora delle manifestazioni a Genova e la situazione era completamente fuori controllo, le manifestazioni erano state spezzate in vari tronconi, quindi, per i medici del Genova Social Forum, così mi avevano detto, era stato molto difficile intervenire all'interno delle manifestazioni per dare i primi soccorsi, come era anche successo il venerdì, per aiutare, insomma, le ferite meno gravi, dare un po' di soccorso ai manifestanti. Quindi, questo medico che cito, mi aveva detto che stava lì nella scuola Pascoli, dove alcuni feriti che...

DOMANDA – Mi scusi, lo ricorda il nome del medico?

RISPOSTA – E' citato nell'articolo, io non...

DOMANDA – Glielo ricordo io, mi dice se... Enrico Cordano, è indicato nell'articolo.

RISPOSTA – Sì, sì, io no, non potrei neanche, in realtà, forse, riconoscerlo, però, insomma...

DOMANDA – Lo ha scritto Lei, insomma?

RISPOSTA – Lo scritto io e quello che è nell'articolo, adesso non potrei neanche...

DOMANDA – Ecco, stava dicendo che questo dottor Enrico Cordano le ha riferito?

RISPOSTA – Quindi, mi raccontò, arrivando alla scuola, lo incontrai e mi fece vedere...

DOMANDA – Quindi, lo ha incontrato presso la scuola Pascoli sabato mattina?

RISPOSTA – Pascoli, sabato mattina. E stava prestando soccorso – però, appunto, insomma, soccorso così, molto di fortuna, non era ovviamente una cosa organizzata – ad alcuni feriti che nell'ambito dei cortei, che poi si svolgevano, insomma, lì vicino, erano soprattutto Corso Italia, il lungomare, insomma, faceva quello che sostanzialmente, avevano fatto i medici del Genova Social Forum durante le manifestazioni anche di venerdì, davano un primo soccorso ai manifestanti.

DOMANDA – Ecco, se si ricorda che cosa le ha riferito questo dottore, se no, magari vediamo dall'articolo?

RISPOSTA – Sì, guardi, è meglio che per essere... perché io non ho un ricordo così nitido da citare delle dichiarazioni.

DOMANDA – Ecco, intanto, per riprendere un ultimo riferimento che Lei ha fatto, ha appena detto che si trattava di una situazione, come dire, non organizzata, mentre nell'articolo si dice che c'era, che era il coordinatore di questo servizio.

RISPOSTA – Dei medici.

DOMANDA – Sì.

RISPOSTA – Beh, il servizio esisteva, praticamente, dal primo giorno di manifestazione, quindi, credo addirittura, dal 19 luglio c'era all'interno del Genova Social Forum un gruppo di medici, credo, volontari che aveva un coordinatore, adesso non mi ricordo, insomma, era probabilmente lui.

DOMANDA – Ecco, venendo al contenuto, Lei riferisce nell'articolo di un certo Peter, glielo leggo se mi consente, Presidente, è l'incipit, per... Lei dice: “Peter arriva a torso nudo, ha ematomi sui reni, ferite come frustate sulle spalle e un occhio insanguinato, zoppica e piange” e poi, c'è un virgolettato, dice: “mi hanno caricato vicino a Corso Italia, ero entrato in una strada laterale, ho incrociato La Celere, mi hanno preso a calci in sei, credo fossero sei”, c'è un virgolettato. Lei ha intervistato qualcuno? In questa circostanza le è stata riferita e lo ha riportato in virgolettato, malgrado non sia un'intervista? Se ci vuole chiarire questo fatto, questa notizia da dove è tratta?

RISPOSTA – Questo ragazzo...

DOMANDA – Cioè, c'è il nome, una descrizione abbastanza precisa della condizione di questo ragazzo e anche delle parole che sono riferite apparentemente da questo ragazzo, non da un medico o da un terzo, poi, se glielo ha riferito il medico, ci dirà chi gliele ha riferite.

RISPOSTA – Io onestamente, io adesso poi non ho tutto un ricordo così chiaro. 

DOMANDA – Cioè, facciamo un passo indietro, Lei ha parlato con qualcuno che era ferito?

RISPOSTA – Io ho parlato con uno o due feriti, però adesso non saprei dirle se erano...

DOMANDA – Ecco, non sa dire se questo era il nome?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Però ha parlato direttamente con dei ragazzi feriti?

RISPOSTA – Sì, però ho parlato con i ragazzi feriti e anche con il medico, quindi, io adesso non saprei ricostruire all'interno del...

DOMANDA – Benissimo.

RISPOSTA – Comunque, io ho parlato con uno, o forse due, forse un ragazzo e una ragazza, ma non...

DOMANDA – Un ragazzo e una ragazza? Sempre in questa circostanza, cioè, siamo sabato mattina a Pascoli, il luogo è quello, il momento è quello? Ecco, qui è riportato anche un altro nome, un certo Francesco, del quale poi è riportato un virgolettato, stessa condizione, si tratta di una persona che è stata ferita, “Francesco, 32 anni, che ha preso dodici manganellate sul corpo e ha un occhio livido.”

RISPOSTA – Non so.

DOMANDA – Questo le sollecitano?

RISPOSTA – No, mi dispiace, perché onestamente io... sono passati troppi anni, no, non saprei dirle.

DOMANDA – Comunque, Lei ha parlato con dei ragazzi feriti che si trovavano lì alla Pascoli sabato mattina? Li ha visti direttamente?

RISPOSTA – Io ho visto un ragazzo, questo medico che stava, diciamo, curando le ferite di un ragazzo.

DOMANDA – Ecco, quindi, ha visto che c'era un ragazzo ferito? Ha visto le ferite direttamente?

RISPOSTA – Sì, sì, sì.

DOMANDA – Ecco, poi, nell'articolo, diciamo nella parte che ci interesserebbe approfondire maggiormente, si riferisce, nella parte finale, che nel corso degli scontri, sarebbero state ferite circa un'ottantina di persone e che più della metà, o la metà di queste persone, poi, sarebbero rimaste presso la scuola, che qui, evidentemente, è identificata come scuola Diaz, ma Lei ci ha precisato che si parla della scuola Pertini. Se vuole, le leggo.

RISPOSTA – No, no, Pertini, io parlo della scuola Pascoli, Pascoli.

DOMANDA – Sì, le leggo la parte finale.

RISPOSTA – No, perché...

DOMANDA – Senta, mi scusi. Sempre come virgolettato, parla di una ragazza che ha un piede fratturato e un trauma cranico, che sembra terrorizzata e c'è un virgolettato che dice “non possiamo occuparcene noi”, spiega Enrico. Desumo, ha detto che è Enrico Cordano, che si riferisca a questo dottor Cordano. “I medici in prima fila sono un centinaio, dentro al corteo. I feriti curati in strada dal G.s.f., sono stati ieri più di ottanta, la metà è stata portata al riparo, nella scuola.” E qui, vorrei che Lei ci spiegasse, ci dicesse come ha acquisito questa informazione, da chi? E' un'informazione che Lei ha riportato in un articolo che ha sottoscritto.

RISPOSTA – Sì, io, diciamo a parte che c'è il segreto delle fonti, quindi, poi, in realtà, non potrei neanche dirglielo, insomma, sui dati che ci sono nell'articolo, non posso, diciamo, essere più precisa. Quello che posso dire, come ho detto all'inizio, è che era una situazione assolutamente di fortuna e quello che ho visto, è durata poche ore, cioè, era un primo soccorso.

DOMANDA – Mi scusi, dottoressa, prima di venire al tema dell'eventuale segreto delle fonti, io vorrei capire, Lei riporta una notizia su un articolo di stampa, a sua firma, nella quale dice che la metà di questi ragazzi sono stati portati al riparo nella scuola. Questo è un fatto del quale Lei può avere avuto percezione diretta, perché lo ha visto, ha visto quaranta persone e oltre...

RISPOSTA – No, no, no, non ho visto.

DOMANDA – O il fatto che le può essere stato riferito?

RISPOSTA – Mi è stato riferito, non lo ho visto.

DOMANDA – Ecco, le è stato riferito in quale circostanza e da chi? Da questo dottor Cordano?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – perché se gli ha riferito questo il dottor Cordano, lo ha riportato Lei il nome nell'articolo, quindi, non mi pare che ci siano problemi di segreti.

RISPOSTA – No, non ricordo. Cioè, non ricordo, sicuramente, non lo ho visto, perché come ho detto all'inizio, ho visto il medico, un ragazzo che stava soccorrendo il medico e forse, questa ragazza – che Lei dopo ha citato – che è stata portata in ambulanza, questo è quello che ricordo.

DOMANDA – E questo dato? Questo dato, scusi, che, come dire, è un dato a sua firma, qua sotto, da dove le deriva?

RISPOSTA – Guardi, sono passati sette anni, io adesso non ho un computer in testa. So che probabilmente, all'epoca, me lo avrà riferito qualcuno, adesso non saprei ricordare.

DOMANDA – Ma, nel corso, diciamo, di questo suo dialogo col dottor Cordaro, Lei ricorda se ha parlato con qualcuno altro, oltre al dottor Cordano, coordinatore ed eventualmente, a questi ragazzi, di queste circostanze? C'erano altre persone presenti? Ha raccolto informazioni in giro o il suo interlocutore è stato questo dottor Cordano e basta? Perché Lei riporta un dato in modo preciso, non generico, dice sono stati feriti ottanta ragazzi, la metà è stata riportata al riparo nella scuola, non è, come dire, un sentito dire, è un dato. Quindi, vorrei, per cortesia, che facesse un attimo mente locale e che ci dicesse, posto che diamo per scontato che chi fa la sua professione scrive delle cose, come dire, che hanno un minimo di credibilità...

PUBBLICO MINISTERO - Scusi, Presidente, vorrei bloccare, dicendo queste considerazioni inframmezzate a quelle che devono essere le domande. Peraltro, la teste ha detto esattamente che è un sentito dire quelli che sono... i feriti che sono rimasti nella scuola, che è l'esatto opposto di quello che sta domandando adesso l'avvocato.

PRESIDENTE – A parte che la teste non ha detto che è un sentito dire, ma che ha avuto una fonte precisa, per cui...

DOMANDA – Eh, non ha detto così.

PRESIDENTE – Per cui ha avuto questa notizia...

PUBBLICO MINISTERO - Per sentito dire.

PRESIDENTE – (inc.) 

RISPOSTA – No, però, certo...

PRESIDENTE – Non è una voce corrente, ecco, è una persona che...

DOMANDA – Esatto.

RISPOSTA – No, quello che vorrei precisare...

DOMANDA – Se mi consente, Presidente, stavo cercando di sollecitare un ricordo...

PUBBLICO MINISTERO - Non ha parlato di voce corrente, Presidente, sentito dire, lo sappiamo cosa vuol dire.

DOMANDA – Ovviamente, ma stavo cercando...

PRESIDENTE – Non può intervenire sempre cercando di dare un'imbeccata alla teste, Pubblico Ministero, andiamo avanti.

DOMANDA – Stavo cercando di sollecitare un ricordo a chi svolge questa attività in modo professionale, questa è la ragione, certamente non è un passante che non ha nessun nome, di verificare un'eventuale informazione che raccoglie per strada; è un giornalista che riporta una notizia che credo faccia quando ha un minimo di attendibilità questa notizia, non così.

RISPOSTA – Allora, per essere chiari, io posso dire quello che ho verificato; io ho verificato che c'era un medico che soccorreva una persona, una ragazza che era portata in ambulanza. Quella circostanza, quel dato era, diciamo, una cosa che mi è stata detta, adesso non ricordo da chi, però la ho messa perché mi era stata detta, non la ho potuta verificare di persona. Ci sono delle imprecisioni nell'articolo, come ho detto all'inizio, la prima è che chiamavo Diaz – cioè, io ma anche altri giornalisti, chiamavamo Diaz la scuola Pascoli - la seconda...

DOMANDA – E questo lo abbiamo chiarito, questo.

RISPOSTA – Scusi, vado avanti, che il titolo scuola-ospedale, ovviamente, è stato fatto un titolo, ma quello che io ho visto era una situazione di fortuna, cioè, non è che la scuola era diventata un ospedale, era semplicemente un primo soccorso a dei feriti, che venivano lì e poi, in effetti, diciamo, o venivano curati e andavano via, oppure, i più gravi, come cito lì, vengono portati in ambulanza in ospedale. Quindi, la terza imprecisione è questa cosa del riparo, il riparo nel senso trovavano accoglienza, perché si diceva, appunto, gli ospedali erano pieni, c'erano... era impossibile soccorrere i manifestanti nei cortei per la tensione di quelle ore, quindi, queste tre, diciamo, cose vanno puntualizzate. Per il resto, io posso dire quello che ho verificato, insomma, poi non posso andare molto al di là, anche perché purtroppo sono passati sette anni, io non ho, insomma, neanche la memoria così precisa, come Lei mi richiederebbe.

DOMANDA – Scusi, però, io a questo punto, ho capito ancora meno di prima, esigo una precisazione. Sta dicendo che al di là del fatto che non ricorda chi le ha riferito questa circostanza, non è neppure vero che la metà di queste persone, sono state portate al riparo nella scuola?

RISPOSTA – No, le sto dicendo che Lei deve mettere...

(fuori microfono) 

DOMANDA – Sempre meno?

PRESIDENTE – Cerchiamo di fare delle domande che non siano troppo suggestive.

DOMANDA – No, chiedo un chiarimento, Presidente, perché mi ha detto che venivano curati e poi, portati via.

PRESIDENTE – (inc.)

RISPOSTA – Ho chiarito la parola riparo...

(inc.)

PRESIDENTE – Scusatemi un attimo. La teste non ha detto nulla sulla veridicità della notizia che la metà dei giovani erano stati feriti, erano stati ricoverati.

RISPOSTA – Non lo ho verificato.

PRESIDENTE – Non la ha verificata e ha soltanto detto che le è stata riferita da una fonte di cui oggi non ricorda l'identità, questo è quello che ha dichiarato. Quindi, che sia vero o non sia vero, poi ognuno penserà quello che vuole, però la teste è questo che ha detto, o sbaglio?

RISPOSTA – Esatto, no, no, è esatto, grazie. Poi, no, io volevo solo dire, la parola, diciamo, contestualizzando, con gli articoli, noi in quei giorni, ovviamente, giornalisti, li scrivevamo molto di fretta, era una situazione, lavorativamente parlando, abbastanza difficile, quindi, c'erano delle approssimazioni, questo vorrei dire. Ho iniziato, dicendo c'era un'approssimazione sul luogo, non era scuola Pertini, ma scuola Pascoli, c'era un'approssimazione nel titolo, perché nella confusione il titolista ha scritto scuola-ospedale, cosa che non era perché poi insomma, non è mai stata una scuola-ospedale e quando ho scritto riparo, riparo non voleva dire nel senso che, la scuola, appunto, si era trasformata in un ospedale, ma c'era un primo soccorso dei medici che poi eventualmente, trasferivano i manifestanti, insomma, per quello che ho visto, quelli gravi andavano via in ambulanza, in ospedale, ecco.

DOMANDA – Ultimo chiarimento, Presidente, questo aspetto purtroppo mi sembra chiarito. Il virgolettato che Lei ha riportato negli articoli, quanto meno, possiamo fare affidamento sulla circostanza che sia, come dire, un virgolettato? Cioè, che lo abbia sentito Lei? Perché qui ci sono delle cose riportate tra virgolette, questo lo ricorda? Lo ha letto, lo ha visto, no?

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Cioè, ce lo conferma o neppure il virgolettato è da riferirsi a persone? Come dire, è un sentito dire, o sono persone intervistate?

RISPOSTA – Le dicevo all'inizio che alcune cose mi erano stato dette dal medico che avevo intervistato, questo Cardano.

DOMANDA – Qui i virgolettati sono tre, il primo riferito a Peter, del quale le dicevo prima, il secondo a questo dottor Cordano e il terzo a un ragazzo che si chiama Francesco, sono tre le persone che risulterebbero essere da Lei state intervistate?

RISPOSTA – Eh, adesso io non saprei ricostruire quale era quello che ho intervistato. So che, cioè, io mi ricordo l'immagine di avere incontrato un ragazzo che stava ricevendo cure da questo medico e poi il medico mi ha raccontato, diciamo, quello che era successo nelle ore un po' precedenti la storia di questi ragazzi e ho visto l'ambulanza arrivare per portare via però una ragazza.

DOMANDA – Quindi, Lei ha ricordo del fatto che questo dottor Cordano lo ha intervistato e che il virgolettato che è riportato nell'articolo, evidentemente sono le parole che Lei ha udito nel corso dell'intervista. E per gli altri due?

RISPOSTA – Ci sono altri due, ma adesso non saprei specificare quali, che mi erano stati riferiti da questo medico, che era appunto il...

DOMANDA – Quindi, queste altre due persone, delle quali Lei ha portato un virgolettato, non le ha intervistate?

RISPOSTA – Probabilmente, no, adesso poi, io... purtroppo non sono... non so essere così precisa, mi dispiace, io le posso dire, diciamo, il mio ricordo oggi.

DOMANDA – Mi scusi, signor Presidente, per, come dire, rinfrescarle il ricordo, le leggo il secondo virgolettato che è riportato in prima persona.

PRESIDENTE – Avvocato, questo articolo glielo possiamo anche dare, non credo... non vedo... è una... proviene dalla teste, è a sua firma, c'è una firma, credo che sia la sua, non è contestato...

RISPOSTA – No, no, ma io, non so come dire, posso confermare oggi quello che io ricordo, non so se... poi, l'articolo, però io non...

PRESIDENTE – Non se lo ricorda l'articolo?

RISPOSTA – Eh, scusi?

PRESIDENTE – E' inutile che rileggiamo tutto l'articolo?

RISPOSTA – No, esatto io poi... insomma, volendo dire la verità posso dire quello che io oggi mi ricordo, ovviamente, se mi chiedevate dopo un mese cosa avevo scritto, potevo dire “ho intervistato questo sulla scala, ho intervistato quest'altro all'ingresso della scuola”, adesso io non mi ricordo; non mi ricordo... quelle giornate voi dovete sempre contestualizzarle, noi in quelle giornate, cioè, poi in questa giornata particolare, quel sabato, la mattina è iniziata che io ho fatto questa cosa, poi dopo ci sono state manifestazioni, poi c'è stato nella serata un blitz nella scuola, insomma, abbiamo lavorato per ventiquattro ore, fino alla domenica mattina, quindi, io purtroppo ho intervistato anche altre persone, non ho possibilità di ricordarmi tutto così, precisamente.

DOMANDA – Mi scusi se le faccio una domanda più di carattere. Le faccio una domanda, come dire, più di carattere generale. Quando Lei riporta un virgolettato in un articolo, questo, diciamo, per Lei, per il suo modo di operare, per la sua professionalità, è una cosa che fa quando ha intervistato una persona o lo fa anche quando ha sentito dire, le è stato riferito? Cioè, il virgolettato per Lei corrisponde a una persona intervistata oppure no?

RISPOSTA – Per me, può essere una persona intervistata o una situazione in cui non posso accedere una testimonianza, può essere una cosa che mi viene riferita da qualcuno, insomma.

DOMANDA – Quindi, riporta il riferito in prima persona con il nome e una dichiarazione che Lei non ha ricevuto dalla persona della quale c'è l'indicazione del nome e che non ha ricevuto in prima persona? Cioè, una terza persona le ha detto “c'è un certo Peter, che ha preso delle manganellate, che ha fatto...” e Lei ha scritto il virgolettato, dicendo “ho preso, ho fatto”? Per capire.

RISPOSTA – Sì, sì, è possibile, io poi... appunto, Lei poi se mi ri-cita un nome, io non so dirle se quel Peter, oppure...

DOMANDA – Non ho chiesto questo, io adesso.

RISPOSTA – Sì, sì, sì, le dico che è possibile, certo, nell'ambito di giornate difficili professionalmente, noi può succedere che attingiamo anche a cose che ci vengono riferite perché, appunto, Lei deve sempre immaginare cosa era lavorare in quelle ore a Genova, insomma, non era... propriamente, non era neanche facile muoversi, quindi, insomma...

Difesa - Avv. Rinaldo Romanelli - Non metto in discussione questo. Non ho altre domande, grazie.

DIFESA - AVV. SILVIO ROMANELLI 

DOMANDA – Senta, signorina, c'è sempre il Francesco di prima, di cui erano state formulate domande dal precedente difensore, che a un certo punto, le riassumo, dice di essere stato nella piazza dove è stato ammazzato Giuliani e di essere stato colpito, di essere probabilmente svenuto e quando si è risvegliato, di avere detto a una ragazza che lo soccorreva “ti prego, non mi portare in ospedale.” Lei ricorda questo episodio?

RISPOSTA – No, lo ho riletto come Lei nell'articolo.

DOMANDA – Quindi, questo... perché poi l'articolo prosegue dando una giustificazione a questa preghiera di questo Francesco a questa ragazza, perché dice “poi, se mi portano in ospedale ci identificano, ci individuano, eccetera, eccetera.” Non ricorda questo episodio?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Beh, mi sembra anche un episodio abbastanza significativo. Lo ha scritto, tra l'altro, aggiungo, sempre tra virgolette, proprio, virgolette “ti prego, non mi portare in ospedale.” 

RISPOSTA – Sì, non ricordo, le ripeto, io purtroppo quell'articolo, lo ho anche detto all'inizio, è stato anche tolto in seconda edizione di Repubblica perché ne abbiamo scritti altri due con un collega; in quei giorni, scrivevamo tantissimo, intervistavamo tante persone, per me sarebbe impossibile ricostruire ogni persona che ho incontrato ed eventualmente anche le cose che mi sono state dette.

DOMANDA – Ecco, senta, quando il difensore di prima le chiedeva se l'affermazione che erano state medicate circa ottanta persone, sempre per questo motivo, che non volevano andare in ospedale, eccetera, eccetera e che una quarantina di questa sono state ricoverate, qui si dice alla Diaz, Lei dice alla Pertini; Lei, le è stato chiesto anche se queste affermazioni le sono state fatte dal dottor medico Cordano. Lei ha risposto – se ho capito bene, se no, mi corregga – in due modi: “sì, forse sì”, “no, in realtà, mi avvalgo del segreto professionale.” Ricorda di avere detto...

RISPOSTA – Cioè, io ho detto, se anche ricordassi, in realtà, ci sarebbe il segreto professionale, ma comunque, non me lo ricordo, questa è la risposta esatta. Non me lo ricordo. Io posso testimoniare quello che oggi ricordo e oggi ricordo...

DOMANDA – No, ma io le chiedevo se ho capito. Quindi, Lei non è che si avvale del segreto professionale?

RISPOSTA – No.

DOMANDA – Adesso dice, in una formula diversa, “non mi ricordo”?

RISPOSTA – No, no, diciamo, ho detto anche se lo ricordassi, probabilmente... ma, non lo ricordo. Lei adesso alludeva al fatto che io dico Diaz; le ripeto, in quei giorni, la confusione, anche altri colleghi...

DOMANDA – No, ma sa perché glielo dico? Perché anche i vicini di casa, dicono tutti che venivano ricoverati alla Diaz e non alla Pascoli, quindi, era solo per capire...

RISPOSTA – No, no, ma io le dico, non so i vicini, io le dico quello che posso ricordare e quello che io ho verificato. Tra l'altro, io come ho indicato...

DOMANDA – Ma, anche noi la abbiamo chiamata per capire.

RISPOSTA – No, tra l'altro, esatto, quindi, insomma, approfittiamone, io per essere... questo ne sono certa, perché io chiamavo Diaz la Pascoli – come anche altri colleghi di Repubblica, ma non solo – e io all'edificio di fronte, quindi, Pertini, non ho mai messo piede fino al 22 luglio. Cioè, io ho scoperto che l'edificio di fronte si chiamava Diaz, che era quello, diciamo... perché c'è stata un'irruzione della polizia, perché ci sono stati dei feriti presi dopo l'irruzione e io l'indomani mattina sono entrata in quella scuola per la prima volta, non ero mai entrata, diciamo, nella scuola di fronte, io andavo solo nella Pascoli, perché, come dicevo all'inizio, c'erano i lavori del Social Forum e io seguivo quelli.

DOMANDA – Sì, sì, signorina, però, nessuno le vuole contestare che Lei sia entrata prima alla Diaz, o meno, non lo dice neppure nell'articolo, io le chiedo solo se conferma il dato che questo Enrico Cordano – sembrerebbe perché è così – e poi, Lei adesso dice “non ricordo chi”, il dato che Lei riporta, senza dire di essere andata, entrata, andata a vedere, dice “la metà è stata portata al riparo in una scuola”, quindi, Lei non dice “sono andata a vedere, ho controllato, io sono entrata o no.” Ecco, se il dato “la metà è stata portata al riparo dalla scuola,” Lei lo ha riportato con una certa cognizione di causa, oppure lo ha scritto così?

RISPOSTA – Io non lo posso confermare, le ho detto, perché non me lo ricordo, lo ho verificato, cioè, nel senso, io quello che ricordo oggi è che ho incontrato un medico e un ragazzo che stava prendendo cure da quel medico e come le dicevo, non posso assolutamente oggi confermarlo, insomma, non ho la memoria né gli elementi.

DOMANDA – Senta, perché in questo pezzo, nell'edizione successiva è stato eliminato?

RISPOSTA – perché c'è stata nella notte l'irruzione nella scuola Diaz-Pertini e quindi, ci sono stati, diciamo, gli articoli che erano andati in prima edizione sono stati tolti, abbiamo fatto degli articoli più aggiornati che parlavano... cioè, in quel momento, la notizia era diventata l'irruzione della polizia.

DOMANDA – Ecco, mi faccia capire, perché le notizie erano conflittuali o perché...

RISPOSTA – No, no, perché la notizia del blitz era più importante.

DOMANDA – perché era più importante la notizia del blitz? Un'ultima domanda. Lei prima di venire qui, oltre a me, oltre che con me, ha parlato con qualcun altro? Ha avuto scambi di opinioni su questo articolo con qualcun altro? Dico oltre che con me, Presidente, perché siccome la signorina mi ha telefonato per sapere perché era stata citata, quindi...

RISPOSTA – No, no.

DOMANDA – Quindi, con me certamente ha parlato.

RISPOSTA – Io non... Lei mi ha chiamato, scusi. Io la ho chiamata per sapere perché... lei mi ha chiamato.

DOMANDA – Sì, io la ho chiamata per confermarle che la avrei citata, poi aveva richiamato per...

RISPOSTA – No, no, no, cerchiamo di chiarire. Lei mi ha chiamato per dirmi che mi voleva citare e io le ho detto “bene, non posso rifiutarmi di testimoniare”, poi io non potevo venire alla prima udienza, ho chiamato suo figlio, non ho trovato Lei, ho parlato con suo figlio per dire “mi dispiace, non posso venire” e il mio avvocato, Luisa Foderaro, l'avvocato di Repubblica, parlando con il vostro studio...

DOMANDA – Sì, sì, ma io non contesto comunque di avere chiamato di informarla che la avrei citato.

RISPOSTA – No, no, perché io non volevo neanche sapere perché mi chiamavate a testimoniare, io sarei venuta comunque, non è quello il problema.

DOMANDA – Ecco, io le chiedo se oltre a queste telefonate con noi, Lei ha avuto altri scambi di vedute con qualcuno su questo articolo? Si è informata con qualcuno, ha parlato con qualcuno altro?

RISPOSTA – Cioè, che significa? Non so... nella mia vita privata, parlo, insomma...

PRESIDENTE – L'avvocato le vuole chiedere se ha parlato di questo articolo con qualcuno, tipo, non so, dottor Cordano, eventualmente, o chi era citato in questo articolo.

DOMANDA – Con chiunque.

PRESIDENTE – E qualcun altro.

RISPOSTA – No, no. Mah, guardi, io devo venire... io sono venuta da Roma e ovviamente, io ho dovuto spiegare al mio direttore perché prendevo due giorni di permesso, insomma, ne ho parlato, ovvio, faccio uno spostamento di due giorni, affronto anche delle spese...

DOMANDA – No, no, io intendevo riferirmi al contenuto dell'articolo, non al fatto che Lei si giustificasse.

RISPOSTA – Ah, non ho potuto, diciamo, riconfrontarmi con persone né intervistate in quell'articolo, né insomma chi mi ha aiutato a fare quell'articolo, no.

Difesa - Avv. Silvio Romanelli – Bene, grazie, ho terminato.

DIFESA - AVV. PORCIANI 

DOMANDA – Mi perdoni, Lei si è occupata nella sua vita professionale, di altre manifestazioni più piccole, ma analoghe a quelle di Genova?

RISPOSTA – Sì.

PUBBLICO MINISTERO – Non credo che sia... è stata chiamata a rispondere su una circostanza ben precisa.

DOMANDA – Eh, posso?

PUBBLICO MINISTERO – Secondo me no, cioè... 

(fuori microfono) 

PRESIDENTE – Trattandosi, tra l'altro, di una chiamata ex articolo 507, credo che anche i difensori possano tutti intervenire anche su circostanze per verificare...

DOMANDA – Cioè, anche questo è assolutamente necessario, anche sapere se Lei si occupa di altre manifestazioni è assolutamente necessario.

PRESIDENTE – Per verificare l'attendibilità della teste, che chiaramente, non può essere... attendibilità della teste che può benissimo non essere attendibile, l'avvocato, cercare di capire se è attendibile o non attendibile. Quindi, prego, avvocato.

DOMANDA – Grazie, Presidente. Ecco, volevo sapere, nelle altre manifestazioni, le parti manifestanti avevano organizzato un servizio medico analogo a quello di Genova?

RISPOSTA – Non lo so, dovrei un attimo riflettere. Cioè, adesso non... nel senso che onestamente, non lo so. Diciamo, ovviamente, i feriti che ci sono stati a Genova non si sono mai avuti più in nessun'altra manifestazione adesso non credo, cioè, quindi...

DOMANDA – Questo è un dato indiscusso.

RISPOSTA – Quindi, non so neanche se c'è stato bisogno, ecco, io però adesso non potrei essere più precisa.

DOMANDA – Ecco, allora, il servizio medico organizzato dal Genova Social Forum, quindi, è stato organizzato appositamente per queste manifestazioni. Volevo sapere, le scuole Diaz, Pascoli e limitrofe erano l'unico centro di raccolta dei feriti negli scontri, o ce ne erano altri? E se ce ne erano altri, quali sono, quali erano, perdoni?

RISPOSTA – Guardi, c'era sicuramente a Vagno, mi ricordo quello. Mi ricordo che c'erano dei medici vicino Piazza Alimonda – adesso la via, io non sono di Genova, purtroppo...

DOMANDA – Neanch'io.

RISPOSTA – Ecco, comunque, insomma, non so, dovrei avere uno stradario, ecco, comunque in una via vicino Piazza Alimonda, c'era un capannello di medici che diciamo, soccorrevano dei feriti, appunto, a Vagno, mi ricordo benissimo – tra l'altro, ci sono anche dei filmati, mi ricordo le immagini della Rai che riprendevano, insomma, poi ho rivisto negli anni, ho un ricordo anche per quello, perché ho rivisto delle immagini, c'erano questi medici che soccorrevano, appunto, a Vagno, dei ragazzi.

DOMANDA – Ecco, mi scusi, ma Lei ha parlato, quindi, più oltre anche con, chiamiamolo, col medico coordinatore del Genova Social Forum. Ecco, erano previsti tanti feriti? Erano previsti scontri? Come mai il Genova Social Forum ha organizzato un servizio medico così imponente?

RISPOSTA – Mah, guardi, non lo so, adesso Lei mi chiede, probabilmente...

PRESIDENTE – Scusi, ma io credo che questa domanda la può fare a chi ha organizzato il servizio medico.

RISPOSTA – Infatti.

PRESIDENTE – Ma, non c'entra niente la giornalista che era presente.

RISPOSTA – Forse era anche un accordo, non so se c'era un accordo con le autorità.

PRESIDENTE – Eh, può soltanto darci delle sue opinioni che non hanno rilievo.

DOMANDA – No, chiedo se il medico ha parlato con Lei di cose... se le ha chiesto questo, perché io fossi un giornalista, lo farei.

RISPOSTA – Sì, probabilmente glielo ho chiesto, adesso non mi ricordo, perché...

PRESIDENTE – Ma, col medico, quale medico?

DOMANDA – Col coordinatore, il dottor Cordano.

PUBBLICO MINISTERO – Presidente, vorrei ricordare che il dottor Cordano ha deposto, quindi, forse queste domande le dovevamo porre al dottor Cordano.

DOMANDA – Sì, sì, sì.

PRESIDENTE – Bene.

DOMANDA – Ecco, volevo sapere chi è che tra i manifestanti decideva se un ferito andava qui o lì? Se lo sa.

RISPOSTA – No, tra l'altro se avete ascoltato Cardano, io non...

DOMANDA – No, no, chiedo a Lei, se Lei sa se un manifestante ferito in un punto, era dirottato in ospedale o qui?

PRESIDENTE – Scusi, avvocato, ma, allora, qui devo intervenire per forza perché la teste è stata indicata esclusivamente su alcune circostanze. Adesso, possiamo fare delle domande per verificare l'attendibilità, il contorno, eccetera, ma oltre a quelle circostanze per cui è stata citata d'ufficio dal Tribunale ex articolo 507, non possiamo andare.

DOMANDA – Ecco, Presidente, a me interessa sapere quanti feriti erano portati e perché erano portati in questa scuola? Se lo sa.

PRESIDENTE – Allora, abbiamo a lungo chiesto se può confermarci questa parte del suo articolo, ci ha già spiegato abbondantemente in diverse risposte all'avvocato Romanelli, che non può essere certa di questo dato e quindi, sul punto credo che questo non possiamo chiedere.

Difesa - Avv. Porciani – Va bene, io ho terminato, allora, grazie.

PARTE CIVILE - AVV. TAMBUSCIO 

DOMANDA – Vorrei mostrare alla teste un'immagine, per farle riconoscere, se è possibile, la persona ferita con cui ha parlato davanti alla scuola, cioè, la persona che ha indicato col nome di Peter; le mostro l'immagine di un ferito in Corso Italia, per vedere se corrisponde, se riusciamo a rintracciarlo. L'immagine è tratta da un video commerciale, si chiama “le strade di Genova.”

PRESIDENTE – Ecco, la teste è in grado di ricordare questa fisionomia, prima di fargliela vedere, o no?

RISPOSTA – No, no.

PRESIDENTE – La fisionomia del primo ragazzo che era curato dal medico?

DOMANDA – Quello con le ferite sulla schiena.

RISPOSTA – Alla Pascoli?

PRESIDENTE – Alla Pascoli.

Parte Civile - Avv. Tambuscio - Sì, quello di cui ha parlato Lei con le ferite sulla schiena, se lo riesce a riconoscere, se non ci riesce... ecco, quella persona con le ferite sulla schiena, glielo facciamo rivedere, ma... non è in grado di riconoscerlo? Nessuna altra domanda, grazie.

PRESIDENTE – Ecco, mi scusi, può rispondere al microfono, perché se no non abbiamo la registrazione.

RISPOSTA – No, non lo conosco.

PRESIDENTE – Non lo conosce? Ecco.

PRESIDENTE 

DOMANDA – Noi vorremmo una precisazione. Siccome Lei, nel suo articolo, indica specificamente come fonte di alcune notizie Enrico Cordano, quindi, il medico Enrico Cordano, a parte il fatto che non può avvalersi di nessun segreto professionale, in quanto avendo la fonte, ormai la fonte è già indicata, ecco, io voglio sapere se normalmente, se Lei nei suoi articoli quando indica la provenienza da una certa fonte, di una certa notizia, di una certa dichiarazione, se questa dichiarazione proviene effettivamente da quella fonte, oppure se se la inventa Lei? Perché è questo il punto.

RISPOSTA – Mah, adesso una regola... io le posso dire questo articolo. Allora, io...

DOMANDA – In questo articolo, Lei dice “Enrico dice, è in prima fila, sono...” eccetera, eccetera.

RISPOSTA – No, ma io infatti, ho detto subito, io con questo... adesso il nome io non me lo sarei ricordato, ma io mi ricordo di avere parlato con questo medico, certo.

DOMANDA – Ecco e quindi, quello che Lei ha scritto viene, proviene da questo medico?

RISPOSTA – Questa è fonte, diciamo, diretta mia.

DOMANDA – Cioè, diretta sua e quindi...

RISPOSTA – Certo, però, come dicevo prima agli avvocati, altri virgolettati nell'articolo che non sono del medico, non li confermo.

DOMANDA – No, lasciamo perdere gli altri, io parlo di quelli...

RISPOSTA – perché non me li ricordo.

DOMANDA – Io parlo di quelli indicati dal dottor Cordano.

RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Quindi, quello che Lei riferisce, lo ha saputo dal dottor Cordano?

RISPOSTA – Ci siamo incontrati, sì, sì, quello mi ricordo, anche... insomma, proprio l'unica immagine reale che io ricordo, perché era sulle scale all'ingresso della Pascoli, lui stava facendo, appunto, una cura così, di primo soccorso.

DOMANDA – E Lei lì ha parlato, come medici, solo con questo dottor Cordano?

RISPOSTA – Sì, sì, io avevo parlato informalmente con altri medici, durante i cortei, però lì...

DOMANDA – No, lì lì, alla Pascoli?

RISPOSTA – Sì, sì, alla Pascoli, tra l'altro, era l'unico medico che io ricordo di avere... come le dicevo, il titolo era ingannatorio, cioè, non era una scuola-ospedale, cioè, c'era questo medico, io ho visto solo lui, ecco, non è che ho visto...

DOMANDA – Lei non è che poi ha visto alla Pascoli se vi erano altri feriti, altre persone?

RISPOSTA – No.

PRESIDENTE - No? Non ha visto niente. Va bene. Può andare, grazie.
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